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MAURO CAMOIRANO

Termovalorizzatore, 
o dentro o fuori. Per 
il sindaco di Cairo, 
Lambertini, il Consi-

glio comunale di venerdì, 
alle 8,30, sarà una vera e 
propria  prova  del  fuoco.  
Una seduta fiume, con tan-
te interrogazioni, anche sul-
la sanità, ma che vedrà, è 
inutile nasconderlo, il suo 
fulcro nella mozione propo-
sta dai due gruppi di mino-
ranza contro l’impianto. 

Lo scontro tra due “scuole 
di pensiero”: la minoranza 
che chiede una presa di posi-
zione formale del Consiglio 
contro il procedimento in at-
to, anche con conseguenti 
atti  ufficiali  diffidando la  
Regione e Arlir a proseguire 
l’iter che sta avanzando no-
nostante  la  contrarietà  
dell’amministrazione comu-
nale cairese e nonostante, 
inizialmente, l’assenso del 
Comune ospitante fosse da-
to per pregiudiziale. 

E la posizione di Lamberti-

ni che ribadisce in modo net-
to la contrarietà ad ospitare 
tale impianto sul territorio, 
sia ex novo sia come ipotesi 
di riconversione di altro – e 
questo punto, riferito all’Ita-
liana Coke, è spunto di una 
specifica  interrogazione  –  
ma, in modo pragmatico so-
stiene anche che finché non 

ci sarà una formale indivi-
duazione o comunque pas-
saggio ufficiale che coinvol-
ga il territorio di Cairo, non 
vede atti concretamente uti-
li a contrastare qualcosa che 
non è ancora definito, se non 
per semplice propaganda. 

A complicare il tutto, il fat-
to – la cui valenza è innegabi-

le – che Cairo andrà presto al 
voto per il nuovo sindaco; l’e-
sistenza di chi non sarebbe 
contrario a prescindere all’i-
potesi di barattare l’Italiana 
Coke con un impianto mo-
derno; e il fronte molto unito 
del Piemonte e di certo am-
bientalismo che paragona la 
lotta al termovalorizzatore a 
quella contro l’Acna. 

Insomma,  sembrerebbe  
davvero difficile che vener-
dì si trovi una sintesi, e per i 
cittadini  la  decisione  che  
prenderà  la  maggioranza,  
approvando o meno la mo-
zione, si tradurrà in un sinte-
tico “o dentro o fuori”. O si 
condividerà la necessità di 
diffidare  formalmente  Re-
gione Liguria, Arlir, e ogni al-
tro ente, ufficio o soggetto 
pubblico competente, a non 
proseguire alcun iter tecni-
co, amministrativo, istrutto-
rio riguardante l’ipotesi di 
un inceneritore a Cairo Mon-
tenotte, insomma, la richie-
sta di uno stop totale al pro-
cedimento,  impegnandosi  
anche a ricorrere al Tar; op-
pure si passerà per gli eterni 
attendisti. —
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Savona. L’attacco di Fabio orsi. la replica del vicesindaco

“Ponte della Darsena guasto
il Comune pretenda risposte”

cairo. parla BOTTURA, presidente del comitato sanitario valbormida

“L’ospedale dépendance
per liste di attesa regionali” 

RAFFAELE DI NOIA
SAVONA

In merito al Ponte della Dar-
sena  inutilizzabile  ormai  
da quasi un mese il consi-
gliere comunale di mino-
ranza, Fabio Orsi, ha chia-
mato in causa sui social di-
rettamente il sindaco di Sa-
vona, Marco Russo, per un 
suo intervento nei confron-
ti dell’Autorità Portuale di 
Sistema del Mar Ligure Oc-
cidentale di cui è competen-
za la passerella, che è strate-
gica non soltanto per il pas-
saggio dei turisti nel colle-
gamento tra centro storico 
e navi da crociera ma anche 
e soprattutto per i cittadini. 

Orsi, dopo aver ironizzato 
nei giorni scorsi sulle moda-
lità “alternative” attraverso 
le quali i pedoni possono ov-
viare all’assenza del ponte, 
ha richiesto l’intervento del 
primo cittadino nei confron-
ti dell’ente che gestisce il si-
stema dei porti di Genova, 
Pra', Savona e Vado Ligure. 

«Sono 27 giorni che il pon-
te è guasto – scrive il capo-
gruppo  di  PensieroLibe-
ro.zero sottolineando anche 
ironicamente sia la durata 
del guasto sia le apparizioni 
pubbliche via video, sempre 
sui social, dello stesso Mar-
co Russo - L’Autorità Portua-
le non è un ente che ha sede 
su Marte, il Comune deve 
pretendere  una  risposta  

chiara ed immediata. La Dar-
sena è città di Savona, via 
Gramsci è città di Savona. 
Se un privato anziché 11 
giorni non ha ancora adem-
piuto ai suoi obblighi dopo 
27 gli si chiede conto, san-
zioni, diffide e si emettono 
perfino ordinanze. Noi sia-
mo sempre forti coi deboli e 
deboli coi forti. Totale vici-
nanza agli operatori della 
darsena e a tutti i savonesi 
che ci abitano». 

«É stata inviata una lette-
ra all’Autorità Portuale il 16 
settembre scorso in cui si sol-
lecitava un intervento per il 
ripristino  della  passerella  
dal momento che i lavori di 
manutenzione  erano  stati  
previsti dalll’uno all’undici 
settembre – sottolinea in me-
rito alla situazione del ponte 

sulla Darsena, la vicesinda-
co Elisa Di Padova - Da quel 
momento stiamo sollecitan-
do e siamo in contatto con 
l’Autorità  portuale  (oltre  
che con gli operatori del por-
to) e abbiamo chiesto ad Ad-
sp di comunicare tempesti-
vamente con noi e con gli 
operatori, che oggi sono an-
che Civ, con la massima tra-
sparenza. Un problema tec-
nico può accadere ma in casi 
come questi la carenza di in-
formazioni  genera smarri-
mento e malumori. Sappia-
mo che durante l’esecuzio-
ne dell’intervento di manu-
tenzione è stata evidenziata 
la rottura di un componente 
che deve essere sostituito e 
che di fatto prolunga la chiu-
sura del ponte». —
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«Assurdo che con una Tac 
nuova e moderna nell’ospe-
dale di Cairo, dalla Val Bor-
mida si venga indirizzati per 
tali esami nell’Imperiese o in 
strutture private convenzio-
nate anche distanti». Affon-
do del Comitato sanitario lo-
cale Val Bormida, con il presi-
dente, Gianni Bottura, che 
stigmatizza:  «Dall’Asl  2  si  
continua a parlare di un’otti-
ca di sanità vicina al territo-
rio, ma nel concreto è l’oppo-
sto, e l’ospedale di Cairo è, 
nel concreto, non una struttu-
ra a servizio del comprenso-
rio, ma una dependance per 
le liste di attesa regionali». 

Di sanità si parlerà anche 
nel Consiglio comunale di ve-
nerdì, con le interrogazioni 
di “+Cairo” sulla riorganiz-
zazione dell’attività libero 
professionale  intramuraria  
Asl2 e la soppressione degli 
studi convenzionati; sull’or-
ganico della Casa/Ospedale 
di Comunità; e con una mo-
zione per la revisione della 
bozza del POA, ma il Comita-
to anticipa entrando più nel-
lo specifico. 

Ancora Bottura: «Ascoltan-
do i cittadini portiamo esem-
pi concreti.  Ad esempio il  
mammografo, ancora ospita-
to su un camper visto che 
non esiste più un reparto Ra-
diologia, soluzione non cer-
to ottimale con l’avvicinarsi 
della brutta stagione, e che, 
soprattutto, viene utilizzato 

quasi esclusivamente per il 
programma di screening del-
la Regione, mentre se una 
donna richiede una mammo-
grafia viene indirizzata altro-
ve. Lo stesso esempio lo si po-
trebbe fare per la nuova Tac, 
così  sbandierata,  ma sono 
molti gli esempi di chi, neces-
sitando di tale esame, trova 
appuntamenti  solo  in sedi  
lontane, con ovvi disagi so-
prattutto se anziani». Conti-
nua Bottura: «Parliamo poi 
della Casa/Ospedale di Co-
munità,  decisamente  sotto  
organico: il secondo piano è 
stato completato da tempo, 
ma ci risulta rimanga vuoto, 
così come i 40 posti letto pro-
spettati rimangono solo 12. 
Ed ancora: in ospedale c’era 
una risonanza, magari non 
più moderna, e con possibili-

tà diagnostiche limitate ad 
articolazioni come spalla e 
ginocchio, ma che fine ha 
fatto, visto che per una riso-
nanza anche di tale tipo ci ri-
feriscono si viene indirizza-
ti a centri privati a Savona, 
Varazze o ancora più lonta-
no? ». Conclude: «Non vor-
rei essere frainteso: non si 
tratta di sparare a zero su tut-
to. Ci sono cose che funzio-
nato, impegni che si stanno 
concretizzando o per i quali 
si sta lavorando, ma riman-
gono troppe domande senza 
risposta. Come per le liste di 
attesa, dove si usa il gioco 
delle tre carte, accorpando 
nelle  prenotazioni  Asl2  e  
Asl 1 per far credere che le 
criticità si stanno risolven-
do, ma non è così». M. CA. —
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Dopo una vita trascorsa nel 
corpo dei vigili del fuoco, dal-
le prime esperienze come au-
siliario di leva fino al grado 
di capo squadra, è morto a 79 
anni Giuliano Tranquilli, per 
tutti “Oreste”, figura cono-
sciuta e stimata nel Coman-
do provinciale di Savona. 

Aveva conseguito il brevet-
to di specialista nautico, pre-
stando servizio anche nel di-
staccamento del porto savo-
nese. Nel corso della carrie-
ra, aveva partecipato a nume-
rose missioni di soccorso in 
tutta Italia, intervenendo nel-
le zone colpite da terremoti e 
alluvioni. Migliaia anche gli 
interventi affrontati sul terri-
torio provinciale e regionale, 
prima come vigile e poi alla 
guida delle squadre di terra e 
nautiche. I colleghi savonesi 
lo ricordano per la professio-
nalità, le qualità umane e il 
carattere che rendeva piace-
vole lavorare al suo fianco. 

La sua scomparsa ha subito 
suscitato cordoglio tra i vigili 
del fuoco, sia in servizio che 
in pensione. Lascia la moglie 
Susanna, il figlio Stefano con 
Ilaria, il nipote e gli altri fami-
liari. I funerali si sono svolti 
ieri a Pietra Ligure, nella fra-
zione di Ranzi.M.G. —
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La minoranza porta il “no” all’inceneritore in Consiglio comunale

Cairo. La minoranza chiede una presa di posizione formale al sindaco Lambertini

Inceneritore, resa dei conti
per la seduta di Consiglio

IL CASO

È morto a 73 anni Davide Ger-
boni, anestesista specializza-
to nella terapia del dolore, 
per quasi vent’anni in servi-
zio all’ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure. Una lun-
ga carriera che si è svolta an-
che all’ospedale Santa Croce 
di Cuneo, dopo la specializza-
zione in Anestesia e Rianima-
zione e le esperienze formati-
ve in Svizzera e negli Stati 
Uniti. Nel corso della sua atti-
vità lavorativa, si era dedica-
to anche alla terapia del dolo-
re, aveva partecipato a oltre 
150 congressi e pubblicato 
41 lavori scientifici. La sua 
scomparsa ha suscitato cordo-
glio a Pietra Ligure e tra i col-
leghi del mondo sanitario. 

«Un professionista stimato 
per le sue qualità, la sua uma-
nità e l’attenzione con cui si 
prendeva cura delle perso-
ne», lo ricorda il sindaco Lui-
gi De Vincenzi, che ha espres-
so le condoglianze dell’ammi-
nistrazione comunale. Gerbo-
ni lascia la moglie Paola, i fi-
gli  Michele  ed  Enrico  con  
Marta, le piccole Henni e Ire-
ne. Il rosario sarà recitato og-
gi alle 19 nella basilica di San 
Nicolò a Pietra Ligure, dove 
domani alle 11 saranno cele-
brati i funerali.M.G. —
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Pietra ligure

Morto a 73 anni
l’anestesista
Davide Gerboni
Domani i funerali

pietra ligure

I vigili del fuoco
sono in lutto
per Tranquilli
Aveva 79 anni

Dell’ospedale di Cairo si parlerà nel Consiglio comunale di venerdì Il ponte sulla Darsena è ormai inutilizzabile da quasi un mese
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